Italiano 12/13 – Ammaniti: Io non ho paura
A10  Animali (lavoro di gruppo)

1.
Il paesaggio assolato e solitario di Acqua Traverse e dintorni più che dagli uomini è popolato da piccoli e grandi animali. Ancora nel ricordo di quell’estate di tanti anni fa Michele, il narratore,  ci fa molta attenzione. Di quali animali vi ricordate voi dopo la lettura del romanzo?

2.
Il materiale vi propone una sintesi di alcuni passi del romanzo nei quali si parla di animali. 

• Queste citazioni si possono classificare/suddividere in categorie in qualche maniera? 

• Secondo voi perché per il  narratore è così importante parlare di questi animali? 

• Guardando attentamente le citazioni fate qualche osservazione interessante? Magari dovete consultare anche il testo nel libro.

• Quali passi del testo vi sembrano particolarmente significativi? Datene una breve interpretazione.

• Filippo e Michele e il mondo degli animali: Che cosa sapreste dirne?

3.
Quasi tutti i personaggi vengono paragonati dal narratore a degli animali. Raggruppate i paragoni per i vari personaggi e spiegate che cosa esprimono questi paragoni.

4.
Alcuni di questi personaggi vengono paragonati ad animali che appaiono realmente nel romanzo o di cui parlano i personaggi stessi. Fate un elenco di questi riscontri. Ovviamente non sono puramente casuali: Che cosa vorranno esprimere secondo voi?
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Z3 Animali: alcune citazioni trovate nel libro (edizione Reclam)
•
i maiali di Melichetti (13; 258ss)

•
teschi di mucca appesi su un palo di legno e un cranio più piccolo senza corna (16)

•
la storia dell’americano che butta gli ospiti in pasto ai coccodrilli (18) 

• 
i ragazzi impalano la gallina che volevano dare in pasto ai maiali su una canna come bandiera da mettere sulla collina (16; 24; 28)

• 
Michele vuole fare come le lucertole di cui ha letto in un libro di Salvatore (43)

•
Michele si lancia dall’albero come un gibbone della foresta amazzonica (44)

•
quando il padre si arrabbia veramente gli occhi gli escono fuori come ai rospi (53)

•
volendo imitare Tiger Jack Michele zompetta come un fagiano (69)

•
Michele salta via dal buco come una pulce impazzita (73)

•
quando Michele cade dalla bici sente i grilli, grosse formiche nere gli camminano addosso (74)

•
l’indovinello di Maria: un animale che comincia con un frutto (il coccodrillo) (84)

•
Michele vorrebbe trasformarsi in un pipistrello (85)

•
Togo, il cane adottato da tutto il paese (88); Barbara e Michele gli tolgono le zecche (134); abbaia quando Felice riporta Michele (200); Togo ha una coperta come quella di Filippo (212s)

•
mentre Michele si nasconde da Felice dei tafani banchettano sulla sua pelle (102), anche al ritorno viene inseguito dai tafani (110), la macchina di Felice è piena di tafani impazziti (197)

•
Felice sta ad Acqua Traverse come una tigre in gabbia, ha il viso affilato di un barracuda e i denti piccoli e separati come quelli di un coccodrillo appena nato (102s)

•
Filippo è raggomitolato come un porcospino, prende il cibo come una tarantola, le gambe gli fremono come ai cani bastardi affamati, ha un lungo naso da formichiere (104ss)

•
Filippo parla degli orsetti lavatori (106ss; 164)

•
quando Filippo tocca Michele, questi pensa di essere toccato da una medusa o da un ragno (109)

•
Felice aveva tirato fuori dalla sua macchina Michele e il Teschio per le orecchie come conigli (111)

•
Michele sfugge dalle bòtte della mamma saltando come una capra, bela come un agnello sotto le bòtte (112s), poi ronza intorno alla mamma come una falena (117)

•
Michele s’immagina di essere una pantera nera e attraversa a quattro zampe il salotto (122)

•
le storie di Agnolotto, il cagnolino di città, che finisce in Africa tra i leoni e gli elefanti (126)

•
grilli e cavallette nel grano; uccelli, grilli e cicale sulla collina (139s)

•
storia del bracco morso sul naso da una vipera (138), paura di Michele delle vipere

•
Michele salta come una quaglia nel grano (139)

•
le mosche sulla piaga di Filippo (150)

•
Filippo ha la pelle bianca come la carne di un pesce bollito, ha delle croste sugli occhi come le croste dei cani, infila la testa nella coperta come uno struzzo (155)

•
Filippo nel suo racconto parla degli eschimesi che mangiano le foche e i pinguini (164)

•
Sergio russa come un maiale (167)

•
la signora Scardaccione e la sorella sembrano due foche (173)

•
la mamma è di buon umore come un cane rabbioso (166)

•
uccelli e cicale sulla collina quando Filippo esce (190)

•
Filippo racconta delle volpi volanti (191)

•
la mamma attacca Felice come una leonessa, lo morde e lo graffia come una gatta (202)

•
il suono dei colombi e delle cicale dopo l’aggressione di Felice (204)

•
gli occhi del padre luccicano nel buio come a un cane (207)

•
Sergio sbatte una falena contro il muro (219)

•
Michele ammira le vespe che hanno nella loro natura di costruire e ricostruire il loro alveare; si chiede qual è la sua natura (229)

• 
il temporale: i corvi sulla collina, non ci sono gli uccelli e i grilli, riprendono a cantare solo dopo (235; 241)

•
il papà è come un gatto che gioca con una lucertola e non la molla più (241s)

•
Maria e Michele sono svegli come grilli (246)

•
gli adulti urlano come i ramarri  quando sono in pericolo e si gonfiano (246)

•
pedalando verso la fattoria di Melichetti Michele sente una civetta e un cane (257), poi sente i grilli (259) e incontra un rospo, pensava di essere avviluppato dai tentacoli di una medusa (260)

•
nelle vene di Lazzaro camminano le formiche (258)

•
nella fattoria di Melichetti Michele vede i maiali, il cane, delle capre, delle pecore, ci sono anche delle lucciole e dei grilli (258ss)

•
i maiali ruggiscono come leoni (264)

•
Michele s’immagina come la macchina con gli adulti schiacci i rospi (269)

•
una civetta mostra a Michele l’entrata del buco dove sta Filippo (267ss)

•
le rondini continuano a cercare il nido  quando viene buttato giù (270)

•
Filippo ansima come il bracco morso dalla vipera, ha il capo piegato come una  gallina morta (273s) 

